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23  
LA RIVOLUZIONE CULTURALE TEDESCA 

 
"Chiediamo la lotta legale contro le bugie politiche CONSAPEVOLI e la loro 
diffusione da parte della stampa". 
 
Per consentire la creazione di una stampa tedesca, chiediamo che: 
 
* tutti i redattori e i collaboratori dei giornali pubblicati in lingua tedesca devono 
essere Volksgenossen. 
 
* I giornali non tedeschi richiedono l'autorizzazione esplicita dello Stato per la 
loro pubblicazione. Non possono essere stampati in tedesco. 
 
* che sia proibita per legge qualsiasi partecipazione finanziaria nei giornali 
tedeschi, o la loro influenza da parte di non tedeschi, e che si chieda come 
punizione per le trasgressioni la chiusura di tali attività giornalistiche, nonché 
l'immediata espulsione dal Reich dei non tedeschi in esse coinvolti. 
 
I giornali che violano il bene comune devono essere banditi. Chiediamo la lotta 
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legale contro una tendenza artistica e letteraria che esercita un'influenza corrosiva 
sulla nostra vita popolare e la chiusura degli eventi che violano le richieste di cui 
sopra". 
 
L'ultima, ma non per questo meno importante, delle quattro libertà che sono il 
prerequisito per la libera e naturale sopravvivenza e il più alto sviluppo del nostro 
popolo è la libertà della cultura nazionale. A cosa serve aver combattuto per la 
libertà dell'economia nazionale, per l'amministrazione della giustizia e per la 
difesa del popolo se i tedeschi non possono più pensare e sentire tedesco perché la 
loro cultura è stata distrutta da influenze e menzogne straniere? 
 
È contro questa decomposizione della cultura nazionale e per la sua libertà dalle 
influenze internazionali che si batte la Rivoluzione Culturale Tedesca, di cui la 
NSDAP è portatrice. La Rivoluzione culturale tedesca si rivolge alle masse sane 
del popolo già nel periodo della lotta e le ispira a protestare direttamente contro i 
segni della malattia della decadenza e la relativa alienazione della cultura tedesca - 
è diretta contro tutte le correnti degenerate nell'arte, nella letteratura, nel teatro, 
nella musica ma anche nella vita quotidiana, come la propagazione del 
miscegenismo, la pornografia e molto altro. La rivoluzione culturale tedesca 
permette solo ciò che corrisponde allo spirito e all'anima della cultura nazionale e 
le è favorevole - distrugge tutto ciò che allontana i tedeschi dalla loro germanità e 
vuole decomporla a favore di una civiltà mondiale monotona e materialista! 
 
Dopo la rivoluzione nazionalsocialista, la lotta della rivoluzione culturale tedesca 
per la libertà della cultura secondo la sua specie e la sua natura è proseguita anche 
con mezzi legali:  
 
 Al punto 23 del suo programma di partito, il NSDAP invita quindi a lottare 
legalmente contro una tendenza dell'arte e della letteratura che esercita 
un'influenza corrosiva sulla nostra vita nazionale! Questo indica chiaramente 
l'obiettivo della rivoluzione culturale tedesca:  
 
 Questo requisito è soddisfatto quando tutte le influenze corrosive ed estranee sono 
state eliminate e la cultura tedesca riflette nuovamente il pensiero e il sentimento 
tedesco puro e puro e stimola uno sviluppo superiore. 
 
L'influenza più importante sulla cultura nazionale del nostro popolo nei tempi 
moderni è esercitata dai mass media. Essi devono quindi essere posti sotto lo 
stretto controllo della rivoluzione culturale tedesca e del suo braccio politico-
potenziale - lo Stato Popolare Nazionalsocialista. Al momento della stesura del 
programma, si trattava essenzialmente dei mezzi di comunicazione a stampa, 
giornali e riviste; nel frattempo si sono aggiunti la radio, la televisione e altri 
mezzi di comunicazione, a cui si estendono naturalmente le richieste del punto 23. 
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Da volenterosi strumenti di distruzione culturale antitedesca, i mass media devono 
diventare strumenti di rinascita culturale del nostro popolo. In questo modo, la 
cultura non può essere comandata, ma ha bisogno di libertà e spazio per un lungo 
e fruttuoso sviluppo. Per questo motivo, il programma del partito si astiene anche 
da richieste su come dovrebbe essere una cultura adeguata alla specie e si limita a 
combattere tutto ciò che minaccia e mette in pericolo il suo sviluppo. 
 
  Il punto 23 cita come pericoli, da un lato, "l'influenza corrosiva sulla nostra vita 
nazionale" che proviene dal mondo materialistico in generale, ma dall'altro anche 
la "consapevole menzogna politica". Ciò indica che la distruzione della cultura è, 
da un lato, una conseguenza involontaria dell'assoggettamento della vita culturale 
tedesca alla civiltà materialistica mondiale, ma dall'altro lato, il nostro popolo 
viene sistematicamente allontanato dalla propria essenza, anche attraverso le 
menzogne consapevoli delle forze antitedesche. 
 
Per questo la NSDAP esige la conseguente eliminazione di tutte le forze 
antitedesche dai mezzi di comunicazione di massa e vieta qualsiasi influenza 
attraverso la collaborazione o la partecipazione finanziaria di elementi estranei al 
popolo e anche attraverso la distribuzione di media non tedeschi in lingua tedesca.  
 
 In questo modo, la vita culturale tedesca viene liberata da tutto ciò che ostacola il 
suo corretto sviluppo e si creano i presupposti per la fioritura di una nuova cultura 
elevata, per la rinascita dell'anima nazionale o razziale tedesca ed europea! 

 
 

24 L' 
INTERESSE PUBBLICO PRIMA DELL'INTERESSE 

PERSONALE 
 
"Chiediamo la libertà di tutte le confessioni religiose nello Stato, nella misura 
in cui non mettono in pericolo la sua esistenza o offendono la morale della 
razza germanica. Il partito in quanto tale rappresenta il punto di vista di un 
cristianesimo positivo, senza legarsi confessionalmente a una particolare 
confessione. Combatte lo spirito materialista ebraico ALL'INTERNO e 
ALL'ESTERNO di noi ed è convinto che una ripresa duratura del nostro 
popolo possa venire solo dall'INTERNO, sulla base del BENEFICIO 
COMUNITARIO PRIMA DEL PROPRIO BENEFICIO". 
 
Il programma di partito del NSDAP culmina nel punto 24 e trova il suo 
completamento in esso. Il successivo e ultimo punto del programma si limita a 
chiedere il rafforzamento dell'autorità dello Stato, che deve rendere possibile il 
completo adempimento delle richieste legali, ma non aggiunge nulla di 
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fondamentale ad esse. Il punto 24, invece, incarna lo spirito effettivo e il nucleo 
dell'intero programma del partito, che pone così una base di ferro per la vita del 
nostro popolo - la vera legge fondamentale della nostra idea e del nostro 
movimento:  
 
 Questa formulazione è la seconda e ultima del programma, stampata in maniera 
bloccata e quindi particolarmente enfatizzata. E come al punto 11 si parla della 
rottura della schiavitù dell'interesse, come presupposto decisivo e METODO per la 
costruzione della comunità socialista del popolo, così qui al punto 24 si presenta lo 
SPIRITO, vero fulcro di tutta la lotta! L'intera lotta politica, economica, sociale, 
culturale e ideologica del nostro partito si svolge tra questi due grandi capisaldi - il 
bene comune prima dell'interesse personale e la rottura della schiavitù 
dell'interesse - da cui trae il suo vero significato e la sua coerenza interna. 
 
All'inizio della formulazione del punto 24, il NSDAP non solo professa la libertà 
di tutte le confessioni religiose, ma addirittura la richiede come conseguenza della 
sua volontà politica. Questo afferma chiaramente che il Partito Nazionalsocialista 
non si considera in alcun modo un movimento di riforma religiosa o rivoluzionario 
del popolo tedesco. È religiosamente tollerante e lascia a ciascun membro del 
popolo la possibilità di trovare la propria strada verso Dio e il proprio 
atteggiamento nei confronti della religione. In particolare, non esige alcuna 
confessione religiosa particolare dai membri del suo partito. Chiede solo che il 
tedesco si senta tedesco e che si schieri e lavori per la comunità del suo popolo - al 
di là di questo, però, è libero di svilupparsi come personalità legata e plasmata 
dalla sua nazione, il che include anche la libertà della sua confessione religiosa. 
Una simile intolleranza religiosa è quindi totalmente contraria all'idea 
nazionalsocialista, così come viene presentata e stabilita in modo vincolante nel 
programma del partito. 
 
Questa libertà religiosa trova i suoi limiti laddove inizia il senso politico della lotta 
del Partito per la conservazione e lo sviluppo delle specie del nostro popolo:  
 
 Poiché il NSDAP considera la sopravvivenza e il corretto sviluppo della comunità 
nazionale come il valore più alto e il significato della vita di ogni singolo membro 
del popolo, non permette alcuna confessione religiosa che metta in pericolo 
l'esistenza dello Stato nazionalsocialista, che protegge la comunità nazionale e ne 
assicura lo sviluppo in termini di politica di potenza. Non le combatte per motivi 
religiosi ma per motivi politici, o in altre parole:  
 
 Questa comunità religiosa ha esclusivamente nelle sue mani il riconoscimento e il 
permesso di apparire liberamente - viene combattuta solo se si rivolge essa stessa 
contro la comunità nazionale e quindi predica un messaggio politico e antitedesco 
invece che religioso, e allora viene combattuta non come comunità religiosa ma 
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politica, come tutte le altre forze antitedesche. Il secondo limite alla libertà di 
confessione religiosa è il senso morale della razza germanica, che non deve essere 
violato. 
 
Questa formulazione è infelice in quanto l'invocazione del "costume e della 
morale" potrebbe facilmente aprire la strada a tutti i tipi di filistei e aspiranti 
inquisitori morali, con i quali l'atteggiamento nazionalsocialista verso la vita non 
ha nulla in comune, che cerca di crescere persone libere e naturali. Questo pericolo 
divenne evidente in varie occasioni dopo la prima rivoluzione nazionalsocialista 
del 1933 e spinse il Dr. Goebbels a fare la seguente osservazione critica:  
 
 "Persone estranee alla natura, che o hanno già una vita alle spalle o non meritano 
di averne ancora una davanti, fanno la morale in nome della nostra rivoluzione.... . 
Questo si spinge a tal punto che questa cricca di giudici morali non si ferma 
nemmeno all'ambito puramente privato. Vorrebbero istituire commissioni di ladri 
in città e in campagna, con il compito di sorvegliare la vita amorosa di Müller e 
Schulze. Se fosse per loro, trasformerebbero la Germania nazionalsocialista in una 
landa desolata di muckraking, dove denunce, fiuto per il letto e ricatti sarebbero 
all'ordine del giorno". 
 
Un simile atteggiamento è, ovviamente, contrario allo spirito della nostra visione 
della vita e non trova alcuna giustificazione nella lettera del programma del 
partito.  
 
 Ovviamente, la formulazione di "moralità e sentimento morale della razza 
germanica" significa una violazione dell'etica della Volksgemeinschaft 
nazionalsocialista, cioè tutto ciò che impedisce ai lavoratori, ai combattenti, alle 
madri e ai leader di svolgere al meglio il loro compito nella vita del nostro popolo. 
Ciò significa anche quelle influenze corrosive e quelle menzogne deliberate già 
discusse che impediscono ai tedeschi di pensare tedesco e di sentirsi tedeschi, che 
minacciano e ostacolano la costruzione e lo sviluppo di una cultura tedesca 
adeguata alla specie. Nella misura in cui le comunità religiose si attivano in tali 
direzioni e con tali scopi o effetti, devono essere combattute - ancora una volta 
non a causa del loro messaggio religioso, ma a causa di un'attività antitedesca. 
 
Ma al di là di questa restrizione, la NSDAP esige una completa libertà spirituale:  
con il nuovo ordine del nazionalsocialismo, secoli di fanatismo religioso e di cieco 
dogmatismo giungono al termine,  
rendendo impossibile qualsiasi sviluppo di una cultura libera e distruggendo una 
volta per tutte il regno di luce dello spirito antico e il libero ordine di vita dei 
nostri antenati germanici a favore del proverbiale "oscuro" Medioevo con i suoi 
omicidi di massa su base religiosa! 
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Può sorprendere che la richiesta di libertà religiosa, relativamente minore, sia 
formulata al punto 24, che è il vero nucleo dell'intero programma del partito. 
Tuttavia, il resto del testo mostra che l'impegno introduttivo per la libertà religiosa 
sfocia nell'impegno per la posizione religiosa di base del partito in quanto tale: 
 
  A differenza, ad esempio, del marxismo materialista, il nazionalsocialismo 
idealista si impegna in un atteggiamento che riconosce valori superiori nella vita 
di un popolo e dei suoi compagni. Tali valori superiori, tuttavia, sono sempre stati 
espressi nella storia umana con miti e messaggi religiosi e resi comprensibili alla 
gente comune. Dietro la richiesta del Partito di libertà di confessione religiosa, 
quindi, non c'è una mera e indifferente tolleranza, ma un'appassionata 
approvazione dell'atteggiamento idealistico nei confronti della vita, come OGNI 
religione predica, e a cui bisogna solo impedire di rivolgersi contro la 
Volksgemeinschaft, che è il valore più alto. 
 
Questo atteggiamento diventa molto chiaro quando il programma afferma 
successivamente che il Partito Nazionalsocialista in quanto tale professa un 
cristianesimo positivo, ma senza legarsi a una particolare confessione. 
Naturalmente, ciò significa innanzitutto trarre la conclusione in modo pragmatico 
dalla consapevolezza che il popolo tedesco è stato profondamente plasmato dal 
cristianesimo nella sua storia, che tale storia non può essere semplicemente 
cancellata e che il nazionalsocialismo non vuole provocare lotte religiose o nuove 
fratture nel corpo del popolo tedesco. Al contrario, il partito riconosce questa 
storia e rispetta la confessione cristiana di un gran numero di persone:  
 
 Il cristianesimo è la confessione predominante del passato e del presente tedesco. 
Pertanto, come tutte le altre correnti della nostra vita nazionale - e per la sua 
importanza ancor più di molte altre! - deve essere messo al servizio della 
conservazione e dello sviluppo delle specie del nostro popolo. Un cristianesimo di 
questo tipo, che mette gli ideali che contiene e predica al servizio della 
sopravvivenza e dello sviluppo superiore del nostro popolo, è un cristianesimo 
positivo. Il punto di vista di questo cristianesimo positivo è rappresentato dal 
partito in quanto tale.  
 
 Naturalmente, questo non vincola ogni membro del partito che, come persona, 
può anche accettare qualsiasi altra confessione e lavorare per una riforma religiosa 
del popolo tedesco - purché lo faccia come persona senza coinvolgere il partito in 
battaglie religiose: 
 
  Il partito offre una casa a tutti i tedeschi che vogliono essere prima di tutto 
tedeschi! 
 
La fede e l'approvazione di valori superiori che promuovono e arricchiscono la 
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vita di un popolo determinano l'atteggiamento della NSDAP nei confronti delle 
questioni religiose. Essi costituiscono un baluardo contro il mondo minimo, 
spesso apparentemente opprimente, la civiltà mondiale materialista che ci 
circonda, che avvelena e corrode tutti i popoli fino a farli morire e lasciare il 
posto a robot consumatori senz'anima. Il NSDAP combatte contro questa 
morte strisciante del popolo e ne vede la causa nello spirito materialista 
ebraico, le cui influenze ci corrodono dall'esterno, ma trovano anche un'eco 
all'interno, nei peggiori istinti e desideri dell'uomo. Il partito si oppone a tutto 
ciò con il suo idealismo di valori, che consentirà il recupero del nostro popolo 
e la sua rinascita dall'interno.  
 
 E ancora, il cristianesimo positivo è un paramento di questo idealismo 
valoriale, che contrapponiamo al non spirito materialista, corrispondente alla 
tradizione cristiana del nostro popolo:  
 
 Il cristianesimo predica il messaggio dell'amore per il prossimo - chi altro è 
questo prossimo se non il nostro simile? Questo atteggiamento permette di 
concretizzare un ordine che supera il mondo negativo e rende possibile un 
Nuovo Ordine degno dell'essere umano - un ordine al di sopra del quale vige 
una legge ferrea:  
 
 Il bene comune prima dell'interesse personale! 
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